
i meccanismi esistenti per il progresso delle donne al più alto livello
possibile di governo. Esso deve avere un mandato chiaramente definito
e poteri adeguati. Elementi essenziali a questo riguardo sono risorse
adeguate, capacità e competenze necessarie per potere influenzare la
politica e elaborare e valutare leggi. Tra le altre cose, esso dovrebbe
analizzare le politiche, intraprendere campagne di sensibilizzazione, oc-
cuparsi di comunicazione, di coordinamento e del controllo dell’appli-
cazione;

c) Assicurare la formazione del personale nel concepire e ana-
lizzare dati disaggregati per sesso;

d) Stabilire procedure per consentire al meccanismo di racco-
gliere rapidamente informazioni sulle questioni di politica intersettoria-
le, e coinvolgerlo permanentemente nell’elaborazione e nell’esame delle
politiche nazionali;

e) Riferire periodicamente agli organi legislativi sui progressi
dell’azione compiuta per conferire centralità al tema della parità tra
i sessi, prendendo in considerazione l’applicazione del Programma di
azione;

f) Incoraggiare e promuovere il coinvolgimento attivo dell’insie-
me delle istituzioni del settore pubblico, privato e del volontariato per
raggiungere l’uguaglianza tra le donne e gli uomini.

Obiettivo strategico H.2: Integrare il tema della parità tra i sessi in leg-
gi, politiche pubbliche, programmi e progetti

Iniziative da assumere

204. Dai Governi:

a) Cercare di fare in modo che, prima che le decisioni politiche
siano prese, un’analisi venga compiuta sulle loro conseguenze sulle
donne e sugli uomini rispettivamente;

b) Esaminare periodicamente le politiche, i programmi e i pro-
getti nazionali, così come la loro applicazione, valutando gli effetti del-
le politiche occupazionali e finanziarie per garantire che le donne bene-
ficino direttamente dello sviluppo e che la totalità del loro contributo
allo sviluppo, retribuito o meno, sia preso in considerazione nella poli-
tica e nella programmazione economica;

c) Promuovere strategie e obiettivi nazionali per assicurare l’u-
guaglianza tra donne e uomini al fine di eliminare gli ostacoli che im-
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pediscono alle donne di esercitare i loro diritti e sradicare tutte le for-
me di discriminazione nei loro confronti;

d) Collaborare con i membri degli organi legislativi, secondo le
circostanze, allo scopo di promuovere la prospettiva della parità tra
i sessi in tutte le leggi e le politiche;

e) Dare a tutti i ministri il mandato di riesaminare politiche
e programmi alla luce del Programma di azione. Collocare la respon-
sabilità per l’applicazione di tale mandato al più alto livello possibile.
Istituire e/o rafforzare a tal fine una struttura di coordinamento inter-
ministeriale di verifica e di collegamento con i meccanismi competenti.

205. Dai meccanismi nazionali:

a) Facilitare la formulazione e l’applicazione delle politiche na-
zionali in materia di uguaglianza tra donne e uomini, sviluppare stra-
tegie idonee e metodologie, e promuovere la cooperazione e il coordi-
mento all’interno del governo per integrare le questioni relative alla
parità tra sessi a tutti i livelli di elaborazione delle politiche;

b) Promuovere e stabilire relazioni di collaborazione con
i competenti settori dell’amministrazione, centri di studio e di ricerca
sulle donne, istituzioni scolastiche e università, settore privato, mezzi
di comunicazione di massa, organizzazioni non governative, in parti-
colare le organizzazioni delle donne e tutte le altre componenti della
società civile ;

c) Intraprendere attività di riforma giuridica tra l’altro, sulla
famiglia, le condizioni di impiego, la sicurezza sociale, le tasse sul
reddito, le pari opportunità nell’istruzione, le misure attive per pro-
muovere il progresso delle donne e la percezione di atteggiamenti
e di una cultura favorevoli all’uguaglianza, così come promuovere
una prospettiva di parità tra i sessi nella politica giuridica e nelle
riforme;

d) Promuovere un’accresciuta partecipazione delle donne in
quanto protagoniste attive e beneficiarie del processo di sviluppo,
cosa che porterà a un miglioramento della qualità della vita per
tutti ;

e) Stabilire contatti diretti con organismi nazionali, regionali
e internazionali che si occupano del progresso delle donne;

f) Fornire programmi di formazione e consulenza agli organi-
smi governativi per permettere loro di integrare il tema della parità tra
i sessi nelle loro politiche e programmi.
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